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Boscoreale (NA), chiamalo «Piano Napoli», definito la «Scampia del vesuviano», dove sono stati segnalati anche numerosi giovani, pro-
venienti dai Comuni de! vesuviano e dell 'agro nocerino sarnese, che si recavano nella zona per acquistare la droga. 

296 O.C.C.C. n 5439/11 RGIP emessa il 19 set tembre 2012. 
297 O.C.C.C. nr. 648/12 emessa dal GIP del Tribunale di Napoli nel l 'ambito del proc. pen. nr. 9010/10 RGNR. 
298 O.C.C.C. nr 594/12 emessa l ' I o t tobre 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli nel l 'ambito del proc. pen. nr. 11069/11 RGNR. 
299 ESPOSITO Luigi, nato a Napoli il 21.05.1977. 
300 MATRONE Francesco nato a Scafati il 5.7.1947. 
301 MICILLCI Biagio, nato a Giugliano in Campania il 17.11.1956 
302 ZAGARIA Michele, alias "capa storta", nato a San Cipriano d'Aversa il 21.5.1958. 
303 Nell'O.C.C.C, nr. 648/12 emessa il 13 o t tobre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 9010/10 RGNR) nei confront i di affi-

liati ai sodalizi FALANGA e DI GIOIA, si evidenzia il ruolo di " comando" delle mogli dei capi clan. 
304 La faida ebbe origine dalla rivendicazione di una maggiore autonomia dal clan DI LAURO da parte di alcuni affiliati storici, in disaccordo 

con le nuove strategie d; gestione del sodalizio, imposte dal f igl io del capo clan. 

305 SI tratta, infatti, della terza guerra di camorra, a partire dal 2004: la prima faida ebbe il suo culmine tra la f ine del 2004 ed il 2005, la se-
conda risale al periodo 2007/2008. Sia nel 2004 sia nel 2007, si sono contrapposti il clan DI LAURO ed il sodalizio AMATO - PAGANO, 
coinvolgendo nella faida i rispettivi gruppi "satel l i te". 

306 II gruppo Vanella - Grassi nella prima faida era schierato con la famiglia DI LAURO, ma nel 2007 si è legato agli AMATO - PAGANO, dai 
quali si è al lontanato nel 2011, dando Inizio ad una terza faida. 

307 Porzione di territorio al l ' interno del quartiere di Secondigliene comprendente via Dante, vico Lungo Ponte, via Vanella Grassi ed arterie 
confinanti, snodo di spaccio di stupefacenti tipo eroina, cocaina, hashish, crack e marijuana. Per l'esistenza di un gruppo denominato della 
Vanella - Grassi cfr. fe rmo di P.M. nr.39019/12 RGNR della D.D.A. di Napoli, eseguito nel mese di set tembre 2012. 

308 Si tratta della terza guerra di camorra, a partire dal 2004. La prima faida ebbe il suo culmine tra la f ine del 2004 ed il 2005, la seconda 
risale al periodo 2007/2008. 

309 O.C.C.C. nr. 554/12, emessa li 19 set tembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli (proc.pen. nr. 60922/07 RGNR) a carico di soggetti ri-
tenut i legati al gruppo LEONARDI, per il reato di associazione mafiosa e traff ico di sostanze stupefacenti. 

310 MARINO Gaetano, nato a Napoli l ' i .11.1964, detto mani di legno e/o moncherino per lì fa t to di aver perso entrambe le mani nello scop-
pio di un ordigno. 

311 O.C.C.C. nr. 181/12 relativa al proc. pen. nr. 36851.09 RGNR- nr. 8092.12 RGIP, emessa il 15.03.2012, dal GIP del Tribunale di Napoli, nel 
confront i di 21 persone affi l iate a vano t i to lo ai clan AMATO - PAGANO, ABBINANTE, DI LAURO, PARIANTE e MARINO. 

312 II 19 marzo due soggetti affi l iati al gruppo Vanella - Grassi sono stati trovati da una pattuglia di Polizia ne! bagagliaio di un'auto, con i 
polsi legati. Gli occupanti della vettura, vicini al gruppo criminale ABETE, NOTTURNO, ABBINANTE, sono stati tratt i in arresto. 

313 II 28 novembre 2012, In esecuzione di un decreto di fe rmo del P M , è stato arrestato un soggetto, legato al cartello camorristico ABETE 
- ABBINANTE - NOTTURNO, r i tenuto responsabile, in concorso con altri, dell 'omicidio. 

314 Arrestato in esecuzione dell'O.C C.C. nr. 2959/12 RGIP, nr. 1966/12 RGNR emessa il 27.03.2012 da! GIP del Tribunale di Napoli. 
315 Arrestato in esecuzione dell'O.C C.C. nr. 543/12 emessa dal 'GIP del Tribunale di Napoli per associazione di t ipo mafioso. 
316 Arrestato in esecuzione del decreto di fermo del P.M. nr. 574574/12, della Procura di Napoli, per omicidio. 
317 Arrestato in esecuzione dell 'ordine di carcerazione nr. 1249/11 Siep, Procura Generale Corte d'Appel lo di Napoli, per il reato previsto dal-

l ' a r t i D.P.R. 309/90. 
318 Arresto avvenuto in esecuzione dell 'O.C.C.C. nr. 8635/12 RGIP emessa 11 21 dicembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli, per seque-

stro di persona. 
319 Arresto avvenuto in esecuzione dell 'O.C.C.C. nr. 554/12, emessa 11 19 set tembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli il (proc. pen. nr. 

60922/07 RGNR) per associazione mafiosa e traff ico di sostanze stupefacenti. 
320 È tra i destinatari del fe rmo del P.M. emesso il 05.05.201 1, nel l 'ambito del proc. pen. nr. 63372/10 RGNR - Procura della Repubblica 

presso l Tribunale di Napoli. 
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321 Tra i destinatari dell'O.C.C.C. nr 422/05 m.c., emessa I' 01.08.2005 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
322 Originario della Torretta si è trasferito in zona Posillipo, ricca area di Napoli, previo assenso del clan LICCIARDI. 
323 L'arresto è avvenuto in esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 2634/12 (proc. pen. nr. 46584/09 RGNR) emessa dal GIP del Tribunale di Napoli il 

18.04.2012, per associazione di t ipo mafioso ed estorsione. 
324 L'esistenza del ed. "gruppo misto" è emersa nel corso dell'operazione "Lilium" del 6.6.2012. Per lo stesso scopo, ed in particolare per man-

tenere invariata la pressione criminale sul litorale domitio, il clan BIDOGNETTI è stato indotto a stringere un più stretto patto di alleanza 
con la famiglia SCHIAVONE - cfr. ordinanza emessa dal G/Pdel Tribunale di Napoli (proc.pen. nr. 34442/12 RGNR, stralcio dal n. 66070/10 
RGNR), il 6 novembre 2012. 

325 Si tratta dell'O.C.C.C. nr. 578/12 emessa il 24 settembre 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 21132/12 RGNR) che ha 
condotto all'arresto di quattro persone. 

326 Nel provvedimento si fa riferimento ad un lucroso giro di estorsioni nei Quartieri Spagnoli gestito, d'intesa, da due famiglie in passato an-
tagoniste, il gruppo RICCI, anch'esso presente nella zona in argomento, e la famiglia SAVIO che, secondo gli accordi, si suddividevano gli 
incassi delle attività illecite. L'indagine costituisce un'ulteriore riprova di come siano mutevoli le dinamiche tra gruppi che, prima contrap-
posti, all'occorrenza si alleano per poter conseguire contingenti e reciproci vantaggi. 

327 Ove hanno soppiantato il clan GIULIANO, disarticolato negli anni soprattutto dalle numerose collaborazioni. 
328 Con riguardo al traffico di stupefacenti, il 25 settembre 2012, nei comuni di Napoli, Sarno (SA), Mondragone (CE), Avellino, Benevento 

e Bergamo, è stata eseguita l'O.C.C.C, nr. 468/12 emessa il 16 luglio 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli (proc.pen. nr. 55296/09 RGPM) 
a carico di o t to affilati al gruppo CONTINI, ritenuti responsabili di un traffico di ingenti quantità di sostanze stupefacenti, importate dalla 
Spagna e dall'Olanda. 

329 Questa paura è alla base del gesto disperato di un cittadino cingalese, imprenditore titolare di quattro attività commerciali fra piazza 
Dante e il quartiere San Carlo all'Arena, che alla fine di novembre si è suicidato dopo aver denunciato e fat to arrestare alcuni affiliati al 
clan LEPRE del Cavone, responsabili di tentativi di estorsione a suo danno. Il 14 dicembre 2012, Il G.U.P. del Tribunale di Napoli, acco-
gliendo ia richiesta del P.M., ha emesso una sentenza di condanna a carico degli autori dell'estorsione a danno del suicida. All'udienza si 
è costituita quale parte civile la F.A.I. (Federazione delle associazioni antiracket ed antiusura). 

330 Un esponente di spicco della famiglia ZAZO, l '8 agosto 2012, è stato ferito da colpi di arma da fuoco. L'agguato potrebbe ricondursi ad 
uno sconfinamento, punito, nel rione Traiano. 

331 Nel mese di agosto 2012, a Pianura, è stato tratto in arresto un latitante in passato reggente del clan GRIMALDI, dal quale si era poi di-
staccato per costituire una'autonoma fazione. 

332 II 25 settembre 2012 il GIP del Tribunale di Napoli ha emesso l'O.C.C.C, nr. 573/12 (proc. pen. nr. 17996/11 RGNR) nei confronti di cin-
que affiliati al clan FORMICOLA, ritenuti responsabili di una serie di atti intimidatori subiti dai familiari di un collaboratore di giustizia, già 
affil iato al citato sodalizio, per indurli a fare pressioni sul loro congiunto affinché ritrattasse le dichiarazioni rese. 

333 II 25 agosto 2012, è stato ucciso un pluripregiudicato per reati di ricettazione, fur to e spaccio di sostanze stupefacenti, affil iato al clan 
FORMICOLA. 

334 II 2 luglio 2012, il GIP del Tribunale di Napoli ha emesso l'O.C.C.C, nr. 425/1 2 (proc. pen. nr. 53568/11 RGNR) nei confronti di numerosi 
affiliati al sodalizio criminale CASELLA - CIRCONE, ritenuti responsabili di estorsione e riciclaggio. 

335 II 24 settembre 2012, è stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare In carcere emessa nell 'ambito del proc. pen. n. 60533/08 dal 
GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di sei persone ritenute vicine al clan APREA, indagate per associazione per delinquere finalizzata 
al traffico degli stupefacenti. 

336 L'8 agosto 2012 è stato emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli - Direzione Distrettuale Antimafia il decreto 
di Fermo n. 33858/12, nei confronti di sei appartenenti al clan CUCCARO, indagati per estorsione e usura, aggravati dall'art.7 L.203/91. 
All'esecuzione del provvedimento sono sfuggiti i due fratelli reggenti della famiglia CUCCARO. Il successivo 13 settembre, i giudici del 
Tribunale del Riesame di Napoli hanno annullato il provvedimento restrittivo per uno dei fratelli CUCCARO ed un altro degli indagati, con-
fermando la misura cautelare per gli altri. 
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337 II 30 novembre 2012, è stata eseguita l'O.C.C.C, nr. 730/12, emessa il 22 novembre precedente, dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. 
pen. nr. 40483/2012 RGNR) nei confronti di dodici presunti affiliati ai clan CUCCARO-APREA e GUARINO-CELESTE, attivi nel quartiere Barra 
di Napoli ed a Cercola. L'inchiesta ha accertato una serie di episodi di usura. Nell'ambito di queste attività fu sequestrato, lo scorso set-
tembre, il cennato "Giglio insuperabile". 

338 II 20 ottobre 2012, a conclusione dell'operazione "Paglia e Fieno", il GIP del Tribunale di Messina (proc. pen. nr. 18245/10 RGNR) ha 
emesso un'ordinanza di custodia cautelare in carcere a carico di soggetti legati a cosa nostra e di un affiliato al gruppo POLVERINO, re-
sponsabili di un gigantesco traffico di sostanze stupefacenti lungo l'asse Campania - Sicilia. 

339 La permanenza del boss POLVERINO in Spagna, ove è stato arrestato ed estradato il 4.5.2012, è connessa al ruolo strategico della peni-
sola Iberica per il transito della droga proveniente dall'Africa. 

340 Si tratta deli'O.C.C.C. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 34442/12 RGNR., stralcio dal nr. 66070/10 RGNR nr. 22948/12 
RGIP). Nel medesimo contesto è stato disposto anche il sequestro di beni per un valore di circa cinque milioni di euro. 

341 Tra le quali quelle relative alla gestione di alcuni servizi all ' interno dall'ospedale Cardarelli e la vendita di terreni di proprietà dell'AsI Na-
poli 2. Il sodalizio avrebbe, Inoltre, realizzato rilevanti investimenti ed operazioni immobiliari nel territorio della Regione Lazio: comuni di 
Terracina, Sabaudia, Fondi, in provincia di Latina, Lariano ed Anzio, in provincia di Roma, nonché in provincia di Cosenza, Ferrara ed in 
Toscana. 

342 Si tratta deli'O.C.C.C. emessa il 4 ottobre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 48362/08 RGNR) nei confronti di 22 sog-
getti. 

343 Con gli AMATO-PAGANO, i MOCCIA avrebbero raggiunto un'intesa per la spartizione delle attività illecite ad Arzano, nel senso che ai primi 
sarebbe rimasta la gestione del traffico di stupefacenti, e i secondi si sarebbero riservati la gestione dell'usura e delle estorsioni. 

344 Un tempo questa area era feudo incontrastato della famiglia RUSSO, i cui esponenti sono attualmente detenuti. La progressone criminale 
della ed. Nuova Alleanza Nolana, che intendeva colmare il vuoto di potere creatosi dopo la cattura dei vertici della famiglia RUSSO, co-
stituita da affiliati dello stesso cian RUSSO e da altri affiliati di diversa estrazione associativa, si è rivelata un fallimento, determinato anche 
dall'efficace contrasto Investigativo. 

345 O.C.C.C. nr. 776/12 emessa il 10 dicembre 2012 dal GIP dei Tribunale di Napoli nell 'ambito del proc. pen. nr. 20194/10 RGNR, in or-
dine ai reati ex artt. 416/bis cp., 629 c.p„ 644 c.p., 12/quinquies L. 356/1992 aggravati dall'art. 7 D.L. 152/1991. 

346 L'indagine si è conclusa con l'emissione, il 13.3.2012, deli'O.C.C.C. nr. 48015/08 RGNR, nr. 12934/09 RGIP, nei confronti di 60 indagati, 
ritenuti, a vario titolo, responsabili di concorso esterno in associazione camorristica, reimpiego di capitali di illecita provenienza e asso-
ciazione per delinquere finalizzata alla corruzione. 

347 O.C.C.C. emessa il 10 luglio 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli nell'ambito del proc. pen. nr. 48015/08 P.M.. 
348 O.C.C.C. nr. 536/12, emessa il 14 settembre 2012 (proc. pen. nr. 29752/07 RGNR) dal GIP del Tribunale di Napoli. 
349 La misura è stata decisa, in via cautelare, dopo che al presidente dell'associazione era stato notificato, dalla Procura della Repubblica d 

Napoli, l'avviso di conclusione delle Indagini preliminari nell'ambito di un procedimento penale nel quale è indagato per il reato di favo-
reggiamento. 

350 II 3 luglio 2012, a Santa Maria Capua Vetere e Viterbo, è stata data esecuzione all'O.C.C.C. nr. 434/12 (proc. pen. nr. 1382/08 RGNR), 
emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di tre affiliati al clan BELFORTE, responsabili, a vario titolo, del delitto di estorsione 
aggravata dal metodo mafioso. Nello stesso giorno, è stato eseguito il provvedimento cautelare nr. 412/12 emesso il 26.06.2012 dal GIP 
del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 1713/12 RGNR), per concorso esterno in associazione mafiosa a carico di due imprenditori legati al 
clan BELFORTE. 

351 II 4 dicembre 2012 è stata eseguita l'O.C.C.C, n. 672/12 (proc. pen. nr. 14242/10 RGNR) emessa il 23 ottobre 2012, dal GIP del Tribu-
nale di Napoli, nei confronti di trenta affiliati al gruppo FRAGNOLI-GAGLIARDI, responsabili di associazione per delinquere finalizzata a 
traffico di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, crack ed hashish. 

352 II 28 novembre 2012, nelle province di Caserta, Parma e Teramo, nell'ambito di una complessa indagine, coordinata dalla D.D.A napo-
letana, è stata eseguita l'O.C.C.C, nr, 732/12 (proc pen. nr. 47059/12 RGNR,) emessa il 23 novembre 2012 dal GIP del Tribunale di Na-
poli, a carico, tra gli altri, dell'attuale reggente del clan BIFONE. 
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353 La disarticolazione dei tre gruppi richiamati segue quelle intervenute in passato del clan BIDOGNETTI e del gruppo BELFORTE di Marcia-
sse. 

354 Decreto di fermo n. 46181/09 emesso il 30 luglio 2012 dai P.M. della D.D.A. di Napoli nei confronti di pregiudicati, appartenenti al clan 
SCHIAVONE, ritenuti responsabili di numerose estorsioni ai danni d'imprenditori ed esercenti locali. 

355 L'arresto è avvenuto in esecuzione dell'O.C.C.C, nr. 432/12 emessa il 4 luglio 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli, (proc. pen. nr. 
17738/12 RGNR). 

356 II DI CATERINO si era sottratto all'esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 188/10 emessa il 17.03.2010 dal GIP del Tribunale di Napoli, per associa-
zione di t ipo mafioso (proc. pen. nr. 47585/07). 

357 L'arresto è avvenuto in esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 591/2012, (proc. pen. nr. 40760/2012 RGNR) emessa l ' I ottobre 2012 dal GIP del 
Tribunale di Napoli, per associazione di tipo mafioso, estorsione ed altro ("operazione Thunderball"). 

358 Nell'ordinanza, che ha portato al più recente decreto di scioglimento, si cita l'episodio relativo al rinvenimento di alcuni messaggi indiriz-
zati al Sindaco, nel covo del capo clan, attraverso I quali quest'ultimo, allora latitante, forniva precise indicazioni in merito ad una serie di 
appalti che dovevano essere affidati a ditte legate al sodalizio. Si tratta dell'ordinanza emessa nell'ambito del proc. pen. nr. 12361/07 
RGNR, nr. 50941 RGIP il 2.3.2012, dal GIP del Tribunale di Napoli nei confronti di affiliati al dan IOVINE, tra i quali figura il Sindaco di quel 
comune ed un consigliere di maggioranza che all'epoca dei fatt i contestati (2007) era assessore all'ambiente. La commistione tra potere 
criminale e società civile è stata evidenziata da un'indagine conclusasi II 21 dicembre 2012, con l'emissione di provvedimenti cautelari in 
carcere, che hanno riguardato anche un legale ed un medico prestatisi alle illecite richieste provenienti da un personaggio della famiglia 
SETOLA, all'epoca elemento di vertice del gruppo BIDOGNETTI - cfr. contenuto dell'O.C.C.C. nr. 785/12, del GIP del Tribunale di Napoli 
(proc. pen. nr. 7742/10 RGNR). 

359 Gli interessi della criminalità organizzata nel settore dei rifiuti sono evidenziati dai seguenti provvedimenti cautelari: l'11 luglio 2012, a 
San Cipriano d'Aversa (CE), è stato eseguito il decreto di sequestro preventivo di beni n. 268642/12, emesso dalla D.D.A. di Napoli, nei 
confronti di una famiglia di imprenditori locali, legati al gruppo ZAGARIA da rapporti d'affari. Tra i beni sequestrati una società di trasporti 
titolare, nei 2009, del servizio di rimozione dei rifiuti non pericolosi presso il comune di San Cipriano; il 18 luglio 2012, il GIP del Tribu-
nale di Napoli ha emesso l'O.C.C.C, nr. 477/12 (proc.pen. nr. 28421/10 RGPM) che ha evidenziato il coinvolgimento del gruppo ZAGA-
RIA nella vicenda relativa alla compravendita di alcune cave nel quartiere napoletano di Chiaiano; il 5 dicembre 2012 il GIP del Tribunale 
di Napoli ha emesso l'O.C.C.C, nr. 760/12 (proc. pen. nr. 24961/10 RGNR) per il reato di disastro doloso ed avvelenamento di falde ac-
quifere, aggravati dal metodo mafioso, nella quale è evidenziata la responsabilità del clan BIDOGNETTI. 

360 L'11 luglio 2012, a San Cipriano d'Aversa (CE) è stato eseguito il decreto di sequestro preventivo di beni n. 268642/12, della DDA di Na-
poli, nei confronti di soggetti legati da rapporti d'affari con il clan del CASALESI, gruppo ZAGARIA. Il delitto contestato è il trasferimento 
fraudolento della titolarità di una società operante nel settore del trasporto di merci su strada e di rifiuti al fine di eludere le norme sulle 
misure di prevenzione. Il valore dei beni sequestrati è stato stimato in circa dodici milioni di euro. 

361 O.C.C.C. emessa nell'ambito del proc. pen. nr. 19941/08 RGNR, nr 15415/09 RGIP il 6 novembre2012 dal GIP del Tribunale di Bologna. 
362 O.C.C.C. nr. 591/2012 ( proc. pen. nr. 40760/2012 RGNR) emessa 11 ottobre 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli, a carico di sette af-

filiati al gruppo ZAGARIA, ritenuti responsabili di associazione di stampo camorristico, estorsione continuata ed aggravata dal metodo ma-
fioso. 

363 O.C C.C. nr. 707/12 (proc. pen. nr. 1317/12 RGNR) emessa il 12 novembre 2012, dal GIP del Tribunale di Napoli. 
364 La cattura del capo clan è avvenuta il 7.11.2011, a Casapesenna (CE), storica roccaforte del sodalizio. 
365 O.C.C.C. nr. 706/12 (proc. pen. nr. 30660/12 RGNR, stralcio dal proc. pen. Nr. 9368/10) emessa il 13 novembre 2012 dal GIP del Tribu-

nale di Napoli nei confronti di 12 affiliati al gruppo SCHIAVONE. 
366 Si rileva una diminuzione del 10% circa dei danneggiamenti e delle estorsioni. In diminuzione anche il dato relativo al riciclaggio e agli 

attentati. Dimezzate le denunce per usura (passate da 9 a 4). Di contro, vi è stato un aumento degli incendi, delle rapine e dei danneg-
giamenti a seguito di incendio. Quasi raddoppiati i dati relativi allo sfruttamento della prostituzione e triplicati quelli concernenti le asso-
ciazioni di tipo mafioso. 
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367 II clan è originarlo della valle Caudina, provincia di Avellino. Vanta propaggini e solide alleanze sia nella zona del casertano, con il clan PER-
RECA di Recale (CE), sia nel napoletano, con esponenti di sodalizi operanti ad Acerra, nonché nel quartiere napoletano di San Giovanni 
a Teduccio. 

368 O.C.C.C. nr. 650/12 (proc. pen. nr. 54972/11 RGNR) emessa il 9 ottobre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli a carico di 4 soggetti legati 
al gruppo CAVA. 

369 Nipoti del capostipite del gruppo CAVA. 
370 II clan PAGNOZZI è attivo in tut t i i settori illeciti e vanta una notevole disponibilità economica che gli ha consentito, nel recente passato, 

di realizzare cospicui investimenti immobiliari in Toscana. 
371 L'attività investigativa ha portato alla luce un vasto giro che vedeva coinvolti personaggi dei clan salernitani ed il sodalizio FALANGA, strut-

turato gruppo operante a Torre del Greco. Un appartenente a quest'ultimo sodalizio, oltre a rifornire la piazza di Salerno, gestiva nella 
piazza di Scafati un consistente traffico di cocaina. 

372 O.C.C.C. emessa nell'ambito del proc. pen. nr. 1267/09 RGNR. 
373 O.C.C.C. nr. 776/12 emessa il 10 dicembre 2012, nell'ambito del proc. pen. nr. 20194/10 RGNR, dal GIP del Tribunale di Napoli, in or-

dine ai reati ex artt. 416/bis cp„ 629 c.p., 644 c.p., 12/quinquies L. 356/1992 aggravati dall'art. 7 D.L. 152/1991. 
374 Sentenza nr. 69536/10 RGNR e nr 220/1 1 RGIP pronunciata il 26..9.2011 dal Tribunale di Milano. 
375 O.C.C.C. nr 591\12 emessa l ' I ottobre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 40760Y12, stralcio da 24854\06 RGPM) a ca-

rico di affiliati al gruppo ZAGARIA. 
376 L'operazione "Mosguitos" del 23 ottobre 2012 ha portato all'arresto di soggetti ritenuti responsabili di associazione per delinquere fi-

nalizzata al traffico e spaccio di cocaina, legati al gruppo GIONTA di Torre Annunziata: tra gli indagati un pregiudicato campano che, con 
lo schermo dell'attività di ambulante e traslocatore, provvedeva al rifornimento ed allo smistamento dello stupefacente, riscuotendone i 
proventi, tra Loreto, Castelfidardo, Osimo, Modena. O.C.C.C.nr. 5439/11 RGGIP emessa il 19 settembre 2012 dal GIP del Tribunale di 
Napoli. 

377 O.C.C.C. nr. 9977/12 RGNR - n.10868/12 emessa il 26 novembre 2012 dal GIP del Tribunale di Firenze. 
378 Provvedimento di sequestro delle quote sociali e beni aziendali, relativi ad una società riconducibile ad un elemento di spicco del clan Bl-

DOGNETTI, nr. 48/10 RGMP e nr. 14/12 emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (CE), 111 ottobre 2012. 
379 O.C.C.C. nr. 594/12 e nr. 11069/11 RGNR emessa l ' I ottobre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
380 L'11 luglio 2012, a San Cipriano d'Aversa (CE) è stato eseguito il decreto di sequestro preventivo di beni n. 268642/12, emesso dalia DDA 

di Napoli, nei confronti di soggetti legati da rapporti d'affari con il clan dei CASALESI, gruppo ZAGARIA. Il delitto contestato è il trasferi-
mento fraudolento della titolarità di una società operante nel settore del trasporto di merci su strada e di rifiuti al fine di eludere le norme 
sulle misure di prevenzione. Il sequestro è stato stimato intorno ai dodici milioni di euro di valore. 

381 O.C.C.C. nr 15415/09 RGIP emessa il 6 novembre 2012 nell'ambito del proc. pen. nr. 19941/08 RGNR dal GIP del Tribunale di Bologna. 
382 PELLINO Modestino, nato ad Afragola (NA) 18.01.1966. 
383 II provvedimento è stato eseguito il 22 ottobre 2012: le ordinanze cautelari sono state emesse dal GIP del Tribunale di Latina il 15 ot-

tobre 2012 (proc. pen. nr. 3248/11 RGNR). 
384 O.C.C.C. n.12801/12 RGIP emessa il 12 luglio 2012 dal GIP del Tribunale di Roma, proc. pen.. n. 15146/10 RGNR. 
385 O.C.C.C. nr. 554/12 e nr 60922/07 RGNR e relativo sequestro preventivo emessa il 19 settembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
386 O.C.C.C. nr. 42474/06 GIP dell'11 luglio 2012. 
387 O.C.C.C. nr 3568/2011 RG - n. 86429/00 proc. pen. emessa il 29 novembre 2012 dalla Corte di Appello di Napoli. 
388 I due pregiudicati, dopo essere stati assolti in primo grado, sono stati ritenuti, in appello, organici al gruppo GIUGLIANO e partecipi delle 

attività illecite oggetto dell'operazione "Gusto" del 2009, che ha fatto luce su una serie di estorsioni in danno di imprenditori risultati vin-
citori di gare d'appalto nel comune di Poggiomarino. 

389 O.C.C.C. nr. 74678/02 RGIP e n. 760/12 RGIP, emessa il 5 dicembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
390 O.C.C.C. nr. 789/12 emessa il 14 dicembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
391 O.C.C.C. nr. 776/12 e 61805/01 RGIP emessa il 10 dicembre 2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
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392 Decreto nr. 129/2011 RGMP (nr. 11/2012 Reg. Decreti) del 29 giugno 2012. 
393 Decreto nr. 31bis/2010 Reg. M.S.P. e nr. 15bis/2012 del 3 aprile 2012. 
394 Decreto nr. 32/2012 RMSP (nr 49/2012 Racc. Decr.) del 10-12 luglio 2012. 
395 Decreto nr. 55/2010 RGMP(nr. 16/2012 Reg. Decr.) del 18 ottobre 2012. 
396 Decreto nr. 60/2012 R.MSP del 26 novembre 2012. 
397 Decreto nr. 3 4 / 2 0 0 0 - 56/2002 RG .P (nr. 2 7 / 2 0 1 0 - 63/2012 Reg. Decr.) del 15 novembre 2012. 
398 Decreto nr. 48/2010 RG.MP (nr. 14/2012 Reg. Decr) dell'11 ottobre 2012. 
399 Sono censiti 780 collaboratori alla data del 30.6.2012. Fonte Relazione annuale D.N.A. del periodo 1.7.2011/30.6.2012. 
400 Sono censiti 108 testimoni alla data del 30.6.2012. Fonte Relazione annuale D.N.A. del periodo 1.7.2011/30.6.2012. 
401 Tra le opere previste, la riqualificazione del porto turistico "FIORITO", di Vigliena (San Giovanni a Teduccio) e dell'ex raffineria di Napoli. 
402 27 agosto 2012, a Bari Palese, esplosione di colpi d'arma da fuoco che avrebbe coinvolto personaggi vicini al clan MERCANTE; 

28 agosto 2012, nel quartiere San Paolo, esplosione di colpi d'arma da fuoco contro l'abitazione di un soggetto ritenuto vicino al gruppo 
MERCANTE; 
29 agosto 2012, nel quartiere Libertà, esplosione di colpi d'arma da fuoco contro alcuni mezzi di un autoparco riconducibile ai TELEGRAFO. 

403 II 25 agosto 2012 ha avuto luogo il ferimento, con colpi di arma da fuoco, di un pluripregiudicato appartenente al vertice del gruppo 
CAMPANALE, padre di uno dei luogotenenti del clan STRISCIUGLIO. 
La ritorsione al cennato ferimento è seguita il 2 settembre 2012 con l'omicidio, a colpi di arma da fuoco, di un uomo imparentato con 
i possibili autori dell 'agguato del precedente 25 agosto. 

404 Provvedimento nr. 13162/10 RGNR emesso il 20.12.2012 dalla Procura della Repubblica di Bari. 
405 29 luglio 2012, nel quartiere Madonnella, un pluripregiudicato sottoposto agli arresti domiciliari è stato attinto mortalmente da un colpo 

d'arma da fuoco; 
19 settembre 2012, un sorvegliato speciale di P.S., con precedenti per associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stu-
pefacenti, mentre percorreva in bicicletta una via del quartiere Japigia, è stato oggetto di un agguato mortale da parte di due persone 
travisate a bordo di una moto; 
24 ottobre 2012, un pregiudicato, accompagnato presso il Pronto Soccorso del Policlinico di Bari in quanto attinto da due colpi di arma 
da fuoco, ha dichiarato di essere stato ferito a colpi di pistola esplosi da due sconosciuti a bordo di un'autovettura, nei pressi della locale 
stazione ferroviaria; 
15 novembre 2012, un incensurato è stato ferito alle gambe, nel quartiere Japigia, ad opera di due individui a bordo di una moto; 
16 novembre 2012, un pregiudicato, presentatosi presso il Pronto Soccorso del Policlinico di Bari con una ferita agli arti inferiori, ha di-
chiarato di essere stato colpito da numerosi colpi di arma da fuoco mentre si trovava in un bar del quartiere San Paolo. 

406 Bari, 21 settembre 2012: arresto di un sorvegliato speciale di P.S. (O.C.C.C. nr. 13906/12 RGNR e nr. 13585/12 RGGIP emessa il 
17.09.2012 dal GIP del Tribunale di Bari), considerato vicino al clan PARISI, per aver estorto una parte dello stipendio a dipendenti di im-
prese sottoposte a sequestro; 
Bari, 7 novembre 2012: arresto di due soggetti (O.C.C.C. nr. 16391/12 RGIP e nr. 16692/12 RGNR emessa il 5.11.2012 dal GIP del Tri-
bunale di Bari) vicini al clan STRISCIUGLIO, responsabili di rapina aggravata, lesioni personali gravi, tentata estorsione e danneggiamento 
- avvenuti il 26 settembre 2012 - in danno di un commerciante di prodotti ittici esercente nel mercato rionale del quartiere Libertà; 
Bari, 24 novembre 2012: arresto di quattro soggetti (O.C.C.C. nr. 5278/12 RGNR nr. 16401/12 RGIP emessa il 21.11.2012 dal GIP del 
Tribunale di Bari), due dei quali appartenenti al clan PARISI, responsabili di estorsione aggravata dal metodo mafioso, in danno di un im-
prenditore barese. 

407 Sentenza nr. 13887/10 RG PM, 16613/11 RGIP e 738/2012 RG, emessa in data 28.06.2012 dal GUP presso il Tribunale di Bari. Il processo 
per il delitto prosegue presso la Corte d'Assise di Bari nei confronti di due appartenenti alla famiglia LOIUDICE. 

408 O.C.C.C. nr. 16613/06-19325/10 RG PM e nr. 2011/RGIP, emessa II 29.10.2012 dal GIP del Tribunale Bari. 
409 Casamassima, 17 dicembre 2012: nel centro commerciale "Auchan", assalto a due guardie giurate di un istituto di vigilanza che ave-

vano prelevato la somma di centomila euro dalla filiale di una banca. 
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Acquaviva delle Fonti, 21 dicembre 2012: lungo l'autostrada A14 quattro/cinque individui travisati ed armati, a bordo di autovetture 
di grossa cilindrata, dopo aver speronato un furgone portavalori, hanno asportato I valori in esso contenuti. 

410 Mola di Bari, 21 luglio 2012: un incendio ha danneggiato un esercizio commerciale, la cui attività aveva avuto inizio solo il 14 luglio 
precedente: 
Triggiano, 6 agosto 2012: un incendio ha danneggiato l'Interno di un supermercato già oggetto in passato di analogo evento: 
Castellana Grotte, 27 agosto 2012: un incendio scoppiato all'interno di un centro sportivo ne ha danneggiato le strutture: 
Noicattaro, 15 settembre 2012: ignoti hanno esploso tre colpi di pistola verso le vetrate di un supermercato, già oggetto di danneg-
giamenti avvenuti nel 2006 e nel 2010: 
Ruvo di Puglia, 27 settembre 2012: all ' interno di un'area di servizio, un autobus è stato distrutto dalle fiamme: 
Cassano delle Murge, 8 ottobre 2012: una violenta esplosione ha fatto saltare in aria il gabbiotto del guardiano di un complesso resi-
denziale. 

411 O.C.C.C. nr. 16341/12/21 DDA emessa il 26.10.2012 dal GIP del Tribunale di Bari. 
412 O.C.C, nr. 8014/2011 RGNR e 14239/2012 RGIP, emessa il 26.1 1.2012 dal GIP del Tribunale di Bari. 
413 Nato a Bitonto il 4.1.1981. Nell'aprile del 2004 è stato destinatario di O.C.C.C. emessa nell'ambito dell'inchiesta antimafia "Harvest", per 

aver preso parte ad un'associazione di tipo mafioso denominata clan CONTE 
414 Barletta, 1 agosto 2012: è stata eseguita l'O.C.C.C, nr. 3634/11RGNR e 2899/12 RGGIP emessa il 30.07.2012 dal GIP del Tribunale di 

Tram, nei confronti di sette persone accusate di associazione per delinquere finalizzata allo spaccio di marijuana, coordinata da un per-
sonaggio del luogo che, dagli arresti domiciliari ai quali era sottoposto, gestiva lo smercio grazie ad una rete composta da giovani pushers. 

415 Bari e Foggia. 19 novembre 2012: O.C.C, nr. 3944/2012 RGIP emessa l'8.11.2012 dal GIP del Tribunale di Trani nei confronti di un so-
dalizio - formato da elementi provenienti da diverse province pugliesi - dedito alle rapine ai danni di commercianti e di autotrasportatori 
oltre che al sequestro di persona Le attività d'indagine hanno permesso di individuare una compagine composta da elementi provenienti 
da diverse realtà criminali: provincia di Bari, Cerignola (FG) ed un rumeno residente ad Andna. 

416 Bisceglie, 20 luglio 2012: un furgone carico di sigarette, sale e schede telefoniche, scortato da due guardie giurate, è stato rapinato lungo 
la strada per Corato da 1 5 malviventi incappucciati, armati di fucile a pompa e muniti di giubbotti antiproiettile e tute mimetiche. 
Andria, 12 novembre 2012: lungo la S.P. 170, sei malviventi, a bordo di due autovetture di grossa cilindrata, con volto travisato ed ar-
mati di 4 pistole, hanno assalito e rapinato un furgone carico di tabacchi, scortato da due guardie giurate che, nell'occasione, sono state 
disarmate. 

417 Andria, 19 dicembre 2012: in esecuzione di O.C.C.C. nr. 4779/2012 emessa il 12 dicembre 2012 dal GIP del Tribunale di Trani, sono 
stati tratti in arresto sei pregiudicati per i reati di estorsione, furto aggravato, porto illegale di esplosivo e detenzione, ai fini di spaccio, di 
sostanze stupefacenti. I predetti, da gennaio a maggio 2012, in concorso ed a vario titolo, hanno asportato dal territorio di Andria diverse 
autovetture, alcune restituite ai legittimi proprietari a seguito di richiesta estorsiva ed altre trasportate presso un'autodemolizione di Ce-
rignola (FG). 

418 Sul punto va menzionata l'esecuzione deli'O.C.C.C., emessa il 13.08.2012 dal GIP del Tribunale di Arezzo, nei confronti di tre andriesi ed 
un cerignolano, tutti pregiudicati, nonché un anconetano, coinvolti nel furto avvenuto la notte dell'8 marzo 2011 presso una ditta orafa 
aretina, allorquando sono stati asportati oltre 100 kg di oro. 

419 Andria, 5 luglio 2012: occultati in un muretto a secco lungo le campagne, sono stati rinvenuti un fucile a canne mozze, 2 giubbotti an-
tiproiettili, 2 pistole semiautomatiche e 200 cartucce. 
Andria, 15 ottobre 2012: in zona Castel del Monte, sono stati rinvenuti 2 kalashnikov e 2 fucili a pompa con matricola abrasa, carica-
tori e relativo munizionamento, nonché tre ordigni esplosivi per complessivi kg 4,490 di TNT, detonatori, inneschi e micce. 

420 Barletta, 5 ottobre 2012: nel mercato rionale un individuo ha esploso numerosi colpi di arma da fuoco contro un pregiudicato da poco 
scarcerato, che, il successivo 24 ottobre, è deceduto per le complicazioni insorte. Nella circostanza è stato ferito anche un conoscente della 
vittima: 
Barletta, 11 ottobre 2012: ignoti hanno esploso colpi di arma da fuoco, mandando in frantumi il vetro dell'autovettura di un pregiudi-
cato, 
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Trani, 22 ottobre 2012: un pregiudicato è stato tratto in arresto perché gravemente indiziato di aver esploso il giorno precedente, al-
l ' interno di una caffetteria e per futil i motivi, undici colpi di pistola nei confronti di un altro pregiudicato; 
Andria, 25 novembre 2012: un sorvegliato speciale di P.S. è stato accompagnato presso il locale ospedale con una ferita d'arma da fuoco 
alla spalla sinistra: 
Barletta 26 dicembre 2012: ignoti hanno esploso un colpo di arma da fuoco verso il portone d'ingresso dello stabile in cui risiede un 
pluripregiudicato, ora agli arresti domiciliari, già a capo di un'associazione di tipo mafioso operante nel territorio di Barletta e zone limi-
trofe, nel periodo 1992/2003. 

421 Trani, 31 luglio 2012: ignoti hanno fatto esplodere un ordigno rudimentale che ha danneggiato l'ingresso di una ferramenta; 
Barletta, 30 luglio 2012: un incendio ha distrutto un capannone dedicato alla produzione di capi di abbigliamento, 
Trani, 19 settembre 2012: ignoti hanno fatto esplodere un rudimentale ordigno che ha danneggiato il portone d'ingresso dello stabile 
in cui abita il titolare di un centro scommesse. 

422 Proc. Pen. nr. 6477/11 RGNR. 
423 MANSUETO Michele, nato a Foggia l ' I .02.1054, già al vertici della "società" nonché capo dell 'omonimo clan. È stato ucciso a Foggia il 

24.06.2011. 
RIZZI Giosuè, nato a Foggia il 9.06.1952, a partire dalla fine degli anni '70 fu affiliato alla "nuova camorra organizzata" di Raffaele CU-
TOLO e nominato responsabile della criminalità pugliese per poi diventare capo indiscusso della "società". È stato ucciso a Foggia il 
1 0 . 0 1 . 2 0 1 2 . 

424 Nr. 47209/11 RG del 19.10.2012 
425 II 27.09.2003 a Foggia veniva eseguita una O.C.C.C. nei confronti di nove persone appartenenti al clan MORETTI-PELLEGRINO, ritenute 

responsabili di associazione di tipo mafioso, tentato omicidio e detenzione illegale di armi, in quanto, dalla fine degli anni novanta ai 
primi del duemila, avevano dato vita ad una guerra di mafia con il clan avverso SINESI-FRANCAVILLA. 

426 Nr 582/2012 SIEP emesso il 22.10.2012. 
427 LI BERGOLIS Franco, nato a San Giovanni Rotondo l '11.11.1978, tratto in arresto il 26 settembre 2010, condannato dalla Corte d'Assise 

di Foggia alla pena dell'ergastolo per associazione di tipo mafioso ed omicidio. 
428 O C.C.C, nr. 9039/07 RGNR DDA mod. 21 emessa il 6.07.2012 dal GIP del Tribunale di Bari. 
429 In tale contesto, potrebbe essere maturato l 'agguato consumato in città, il 23 dicembre 2012, nei confronti di due pregiudicati albanesi, 

risultato mortale per uno di loro. 
430 Nr. 7901/2010 RGNR Mod. 21 - DDA e n.89844/11 RGIP emessa il 26.10.2012 dal GIP del Tribunale di Bari. 
431 In merito è indicativo quanto accaduto a Cerignola (FG), il 17 luglio 2012: sull'autostrada A/14 direzione nord, è stato perpetrato un 

assalto ad un furgone portavalori da un gruppo composto da circa una decina di individui incappucciati. I banditi hanno dapprima costretto, 
con la minaccia delle armi, un autotrasportatore ad ostruire la corsia di marcia col proprio mezzo pesante e, nel contempo, hanno sparso 
sull'asfalto, chiodi a tre punte. Successivamente, con una autovettura risultata rubata, hanno tamponato il furgone portavalori sul quale 
viaggiavano due guardie giurate. Dopo aver disarmato le guardie, i rapinatori, mediante l'utilizzo di una sega circolare, hanno prelevato 
un sacco contenente valori. Sul luogo del delitto sono state reperiate, tra l'altro, cartucce inesplose compatibili con un kalashnikov, un 
bossolo compatibile con un fucile mitragliatore nonché diverse cartucce di altro calibro. 

432 O.C.C.C. nr. 17034/10 RGNR e nr. 108/11 RGIP emessa il 19.06.2012 dal GIP del Tribunale di Foggia (operazione "Heat-La sfida"). 
433 O.C.C.C. nr. 8549/11 RGNR mod. 21 emessa il 5.10.2012 dal GIP del Tribunale di Foggia. 
434 O.C.C.C, nr. 2171/11 RGNR e nr. 1702/11 RGIP emessa il 17.09.2012 dal GIP del Tribunale di Lucerà. 
435 BRIGANTI Pasquale, nato a Lecce II 05.08.1969, condannato per associazione di t ipo mafioso con sentenza della Corte d'Appello di Lecce 

del 6.12.2005, divenuta irrevocabile il 7.3.2006. Ultimo dei latitanti eccellenti della consorteria mafiosa operante nella città-di Lecce, già 
sfuggito, nel gennaio 2012, all'operazione "Cinemastore" , O.C.C.C. nr. 4458/09 RGNR-40/09 DDA nr. 3377/10 RG GIP nr. 3/12, emessa 
il 17.01.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 

436 O.C.C.C, nr. 9881/12 RGNR nr. 6790/12 RGIP nr. 63/12, emessa il 25.09.2012 dal GIP del Tribunale Lecce. 
437 O.C.C.C. nr. 12331/12 RGNR nr. 9031/12 RGIP nr. 93/12, nr. 114/12 DDA emessa il 22.1 1.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
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438 In mento è emblematica l'operazione "Break open" condotta nella provincia, il 2 ottobre 2012, dal Commissariato di P.S. di Taurisano 
(LE), nel cui ambito è stata eseguita una ordinanza di custodia nei confronti di cinque soggetti, accusati di detenzione e cessione di armi 
e sostanze stupefacenti 

439 O.C.C.C, nr. 11680/11 RGNR, nr. 88/12 O.C.C, nr. 8291/12 RGIP emessa il 9.11.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
440 DE NITTO Ronzino, nato a Mesagne il 29.10.1975, latitante dal 28 dicembre 2010, in quanto sottrattosi all'esecuzione di un provvedi-

mento di custodia cautelare emesso dal GIP del Tribunale di Lecce per il reato di associazione di tipo mafioso 
441 CAMPANA Francesco, nato a Mesagne il 14.01.1973, detenuto dal 23.04.2011 in quanto condannato, con sentenza definitiva, a 9 anni 

di reclusione per il reato di cui all'art. 416 bis c.p.. 
442 Decreto di fermo di indiziato di delitto, n. 13873/10 RGNR PM, emesso il 27.12.10 dalla Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Lecce, 

con il quale furono arrestati 18 tra capi e promotori dell'organizzazione criminale sacra corona unita brindisina. 
443 O.C.C.C. nr. 1930/08 RGNR. e nr. 1630/09 RGIP, emessa il 14.09.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
444 Nato a Brindisi il 4.06.1959. 
445 O.C.C.C. n.1768/10 RGNR - 7264/11 GIP, n.6/12 O.C.C., emessa il 22.01.12 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
446 Mottola, 21 luglio 2012: due gruppi di giovani, dopo aver scatenato, per futili motivi, una rissa all'interno di una discoteca, si sono scam-

biati colpi di arma da fuoco, provocando il ferimento di tre persone. All'esito delle indagini, due di essi sono stati sottoposti a fermo d'in-
diziato di delitto, con l'accusa di detenzione e porto illegale di armi, tentato omicidio e lesioni personali. 

447 A tale aspetto sembrerebbe possibile ascrivere i seguenti eventi: 
- Taranto, 2 agosto 2012: un soggetto con pregiudizi di polizia è stato attinto mortalmente al torace da colpi di arma da fuoco esplosi 
da due individui a bordo di un motociclo. L'omicidio sarebbe stato originato dal tentativo di un gruppo criminale di estendere la propria 
influenza su una zona dove opera altro sodalizio; 
- Taranto, 9 agosto 2012: ignoti hanno esploso da un'autovettura alcuni colpi di arma da fuoco all'indirizzo di tre pregiudicati; 
- Grottaglie, 17 novembre 2012: ignoti hanno esploso quattro colpi di fucile contro l'auto a bordo della quale si trovava un uomo, uc-
cidendolo. Il successivo 19 novembre, la Squadra Mobile di Taranto ha sottoposto a fermo d'indiziato di delitto un personaggio noto alle 
Forze di polizia, reo confesso dell'omicidio che sarebbe riconducibile a contrasti sorti per il controllo delle attività di spaccio degli stupe-
facenti sulla piazza di Grottaglie. 

448 O.C.C.C, nr. 3219/12 RGNR, nr. 4828/12 RGIP, emessa il 9 luglio 2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
449 Nr. 43/11396/12 RG emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto. 
450 O.C.C.C. nr.2404/12 RGNR., n.2146/12 RGIP emessa il 12.07.2012 dal GIP del Tribunale di Taranto. 
451 O.C.C.C. nr. 6366/10 RGNR nr. 6784/12 RGIP nr. 80/12 O.C.C, emessa il 24.10.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
452 O.C.C.C. nr. 96/2012, nr. 6785/12 RGIP emessa il 4.12.2012 dal GIP del Tribunale di Lecce. 
453 Nr. 807/11 RGT. 
454 Gruppo di malavitosi nato negli anni novanta nel potentino e poi estesosi nel resto della Basilicata. Ambiva a diventare la quinta mafia 

del sud Italia. Progetto fallito con l'arresto di tutt i i personaggi di rilievo, tra i quali il capo, COSENTINO Giovanni Luigi, nato a Chiaromonte 
(PZ) l '8.03.1965. 

455 Nr. 10/12, nr. 8/12 RG e nr. 3193/01 RGPM. 
456 Nel semestre non è stata rilevata l'operatività del sodalizio MARTORANO-QUARATINO. 
457 Potenza, 20 luglio 2012: i Carabinieri di Potenza, nell'ambito dell'operazione "Pluvia", hanno eseguito una ordinanza di custodia nei 

confronti di sei persone responsabili di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti; 
Lauria (PZ), 19 settembre 2012: la Guardia di Finanza di Lauria, nei pressi del tratto lucano autostradale della A/3 (SA-RC) all'altezza 
dell'uscita per Lagonegro Nord, ha tratto in arresto una persona di origini calabresi trovata in possesso di circa 5,8 kg di cocaina; 
Lauria (PZ), 11 ottobre 2012: la Guardia di Finanza di Lauria ha sottoposto a sequestro kg. 2,900 di hashish abbandonati su un'auto da 
due malviventi che, alla vista dei militari, si erano dati alla fuga; 
Bernalda (MT), 20 ottobre 2012: i Carabinieri di Pisticci hanno tratto in arresto un pregiudicato per detenzione di 36 kg. di hashish oc-
cultati all'interno della propria autovettura; 
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Bernalda (MT), 27 ottobre 2012: i Carabinieri di Pisticci hanno tratto in arresto una persona di origini calabresi, per detenzione di 30 
kg di marijuana: 
Senise (PZ), 2 novembre 2012: i Carabinieri hanno tratto in arresto una persona, per detenzione di circa 26 kg. di marijuana: 
San Fele (PZ), il 5 novembre 2012: i Carabinieri hanno tratto in arresto due persone, perché trovate in possesso di circa kg. 7 di hashish 
nonché materiale per il confezionamento di sostanze stupefacenti. 

458 Procedimento penale nr. 7245 DDA. 
459 Decreto nr. 250/2011 M.P. e nr. 37/2012 del 20 luglio 2012. 
460 Proc.pen. 7943/10-21 del Tribunale di Bari. 
461 Sequestro nr. 37/2012 e sequestro nr. 250/2012, entrambi datati 20.07.2012. 
462 Decreto nr. 80/2012 M.P del 18 settembre 2012. 
463 Decreto nr. 2/2009 R.G.M.P. (nr. 72/2005 R.M.P.Trib.) del 16.7.2009 irrevocabile il 17 novembre 2012 
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3. ORGANIZZAZIONI CRIMINALI ALLOGENE 

INTRODUZIONE 

Le formazioni criminali straniere, stanziali nel territorio, si c o n f e r m a n o var iamente 
s t ru t tura te con o senza rapporti con le associazioni di tipo mafioso e n d o g e n e . 
Compless ivamente , la delittuosità associativa di matrice extracomunitaria presenta 
un trend decrescente rispetto a q u a n t o rilevato nel semestri precedent i ' con una 
flessione pari a - 2 , 2 % , men t r e quella comunitaria, con il 7 , 4 % , presenta un au-
m e n t o pari allo 0 , 6 % . In lieve aumen to , invece, il da to r iguardante quella italiana. 

Deli t tuosi tà associativa. 
28 semestre 2010 - 2° semestre 2012. 

fonte dati FastSDI C.f.D. - Ministero dell'Interno 

(Tav. 112) 

La disaggregazione regionale dei dati inerenti ai reati associativi, evidenzia, inoltre, 
una minore incidenza delle organizzazioni criminali straniere nelle regioni meridio-
nali, ove le associazioni mafiose sono s tor icamente più radicate sul territorio. 

- 219 -
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Cittadini extracomunitari . Reati associativi. Disaggregazione regionale. 
2° semestre 2010 - 2° semestre 2012. 

: -i 

2CG 

• 2" sem 2010 »1* sem 2011 a sem 2011 m sem 2012 m2" serr 2012 

J 

Fonte dati FastSDI C.S.D. - Ministero dell'Interno 

(Tav. 113) 

Cittadini comunitari. Reati associativi. Disaggregazione regionale. 
2° semestre 2010 - 2° semestre 2012. 

• 2* sem £010 « ì * sem 2011 » 2 * sem 2011 - r sem 2012 * 2 * s w n 2 i l 1 2 

i II 
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Fonte dati FastSDI C.E.D. - Ministero dall'Interno 

.r 

(Tav. 114) 
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Cittadini italiani. Reati associativi. Disaggregazione regionale. 
2° semestre 2010 - 2° semestre 2012. 

fonie dati FdStSDI C.E.D. - Mintitelo dell'Interno 

(Tav. 115) 

Disaggregando, poi, lo stesso 
da to per nazionalità, la mag-
gior incidenza nei reati di ca-
rattere associativo rilevati sul 
territorio nazionale, risulta at-
tribuibile alle espressioni crimi-
nali di origine romena ed 
albanese. 

Cittadini stranieri. Disaggregazione per nazionalità riferita 
alle segnalazioni per reati associativi. 

2* 5em 2010 • 1" sern 2011 2' som 2011 w V jem 2012 a J'son 2012 

» • — * * 

i* t 
m m m 

4> / / ¿r ^ <g> jr 
Fonte dati FastSDl C.E.D - Ministero dell'Interno 

(Tav. 116} 
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I principali settori di attività Tuttavia, a n c h e nel semes t re in esame, la pervasività del crimine organ izza to di 

del crimine organizzato matrice straniera è stata confe rmata dagli esiti dell'attività di contras to , che ne ha 

di matrice straniera evidenziato le capacità di Inserimento in alcuni reati associativi, c o m e il t raffico e 

lo spaccio di s tupefacent i , l ' immigrazione clandestina e lo s f r u t t a m e n t o della pro-

sti tuzione. 

Per q u a n t o riguarda le attività criminali connesse al narcotraffico ed allo spaccio di 

sostanze s tupefacent i il discorso appare complesso, essendo II mercato della droga, 

tra i mercati criminali, il più mutevole. Dalle risultanze investigative si deduce che 

l ' appor to forn i to da gruppi criminali stranieri2 ai principali settori dell'illegalità è 

s ta to finora di tipo "gregar io" , spesso limitato allo spaccio al "det tagl io" di s tupe-

facenti; attività, questa , più esposta al rischio di individuazione da parte delle Forze 

di Polizia e che non incide sulla tradizionale egemonia della criminalità e n d o g e n a . 

In altri casi, tuttavia, la criminalità straniera ha dimostra to di disporre di reti di rela-

zioni con taluni luoghi di produzione e di traffico e di essere in g rado di gestire l'in-

tera filiera, dalla fase dell ' introduzione f ino alla commercializzazione del narcotico. 

È il caso di criminali provenienti dall'Est Europa, in particolare albanesi, ormai soliti 

operare anche in organizzazioni multietniche, spesso o c c u p a n d o posti di vertice al-

l ' interno della rete organizzativa. 

Anche la tratta degli esseri umani, sotto il profilo dello s f ru t tamento del lavoro nero3, 

costituisce un f o n d a m e n t a l e volano finanziario per le organizzazioni criminali stra-

niere, la cui ramificazione transnazionale favorisce il "controllo" dell 'intero percorso 

migratorio. Mentre, in linea di massima, la criminalità mafiosa e n d o g e n a non è di-

re t t amente coinvolta nell ' immigrazione clandestina perché non ha la possibilità di 

gestire tale attività complessa sin dall'origine, la criminalità organizzata straniera di-

spone di maggiori potenzialità, in molti casi de te rmina te anche dall 'identità lingui-

stica e da legami con le famiglie d'origine. 

Nell 'ambito dello s f ru t t amen to della prosti tuzione le organizzazioni criminali stra-

niere sono ormai in grado di imporre il loro dominio sulla strada e di controllare le 

c a t ene migratorie gravitanti a t t o r n o al meretricio. Per capacità organizzativa ed 

es tens ione della rete criminale i soggett i più coinvolti p rovengono da alcuni paesi 

africani, come la Nigeria, o dall'Est Europa. Quo te rilevanti di d o n n e cont inuano a 



Senato ciella Repubblica - 223 - Camera ¿lei deputati 

X V I I LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

finire nelle mani di aguzzini senza scrupoli che le r iducono in schiavitù obbligandole 
a prostituirsi. 

Le Indagini In corso c o n f e r m a n o la stretta cooperaz ione tra mafie e n d o g e n e ed 
esponent i di organizzazioni criminali straniere non solo nel traffico di s tupefacenti4 , 
ma anche nel rec lu tamento per la costi tuzione dei gruppi di f u o c o utilizzati nelle 
guerre tra clans . 
La criminalità straniera è dunque in continua evoluzione e il suo radicamento nel tes-
suto sociale, economico e imprenditoriale del Paese è sempre più efficace e pene-
trante . Quasi sempre I capitali accumulati sono reinvestiti nei Paesi di provenienza, 
Ivi inviati median te il sistema del money transfer. 
Al riguardo, nel semestre in e same è emerso, inoltre, l ' interesse di alcune consor-
terie criminali di matrice etnica al t rasfer imento di denaro , provento di attività ille-
cite, a n c h e t rami te l 'acquisizione di car te p repaga te . I controlli m e n o rigorosi 
esercitati su ques to sistema di t rasfer imento di denaro pot rebbero renderlo appeti-
bile ad un ' "u t enza" ancora più vasta di quella Individuata sino ad oggi. La proce-
dura snella con cui si possono o t tenere ed utilizzare rende tali carte elettroniche più 
"interessanti" rispetto ai money transfer, ormai più soggett i a controlli. 

La cooperazione tra mafie 
endogene ed organizzazioni 
criminali straniere 
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a. Cr im ina l i tà a lbanese 

I prevalenti settori In continuità con il periodo precedente, le organizzazioni criminali albanesi h a n n o evi-
di attività della denziato la loro operatività in vari settori illeciti, tra I quali prevalgono quelli relativi al 

criminalità albanese narcotraffico, allo spaccio di sostanze stupefacenti, al favoreggiamento dell'immigra-
zione clandestina, alla tratta di esseri umani ed allo s f ru t tamento della prostituzione. 
Quest 'ul t ima tipologia criminale viene condot ta , quasi esclusivamente, ai danni di 
giovani d o n n e provenienti dai vari Paesi dell'Est europeo . 
La manifes tazione sul territorio della delittuosità di origine schipetara ha most ra to , 
r ispetto ai periodi precedent i , un riassetto geograf ico , con una significativa pre-
senza nella Toscana e nel Lazio. 

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative 
ai cit tadini albanesi, per reati associativi. 

Disaggregazione regionale. 2° semestre 2010 - 2° semestre 2012. 
Tue™ 10 I 1l«n11 inol i l i - l a m i ? I h o n i ; 

| 

Fonte dati FsstSDI CE D - Ministero dell'Interno 

(Tav. 117) 

Sempre più spesso le tipologie criminali sopra descritte sono messe in a t to da so-
dalizi compost i non solo da cittadini albanesi, ma a n c h e da soggett i appar tenent i 
ad altre etnie. 
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